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Lo scandalo non è solo nel crak, nelle tangenti, nei crediti facili, ma anche nella Roma che ci hanno « regalato » 

Caltagirone: i piedi sulla città 
Una macchina per fare soldi tutta interna al potere democristiano - Adesso finalmente si capisce perché l'Ena-
sarco gli comprava i palazzi, perché il Comune tirava fuori miliardi per prendersi dei « bidoni », perché le 
licenze arrivavano presto, perché i tecnici corrotti stimavano sempre molto più del dovuto gli immobili in vendita 

Dire Caltagirone vuol dire 
r rak . fujja all'estero, terremo 
to a Palazzo di giustizia e in 
casa democristiana: vuol di 
re tutto questo anche qualche 
altra cosa. Di mezzo ci stan­
no case e palazzi a decine. 
cantieri, migliaia di edili, una 
città intera con la sua fame 
di alloggi e i suoi disastri ur­
banistici. Ora il nome dei t re 
fratelli tutti d'oro è sulle pri 
me pagine dei giornali, ora il 
gioco delle tangenti, dei pre­
stiti agevolati delle licenze 
facili comincia a diventare 
più chiaro e .scoperto. Viene 
a galla così un meccanismo 
complicato di cui fino a ieri 
>i conoscevano frammenti. 
parti staccate, od ogni capi 
tolo era uno scandalo. 

C(KÌ sappiamo che i d i t a 
girone (e le loto t<Me di !c 
s'uoì drenavano soldi pubbli­
ci a p ' i i i e : trecento miliar­
di dairit-ilcasse di Arcaini. 
150 dal Banco di Santo Spi­
rito. altri dalle casse di ri 
-parmio. Tutti soldi dati sul­
la parola che servivano a co­
struire. Ma le case e i ter­
reni costavano solo un pez 
zo del credito avuto, il resto 
finiva nel portafoglio, sul ta­
volo da gioco, nelle casse del­
le correnti democristiane. 

Palazzi: settanta apparta­
menti alla Maeliana. un resi­
dence su via Cortina d'Ampez­
zo. cento alloggi al Tufello... 

La lista completa è difficile 
da fare ma è sicuro che una 
fetta di questa città è stata 
nelle loro mani, case vere. 
dove vivono centinaia, mi­
gliaia di famiglie. Ma chi 
comprava? Semplice, se i 
palazzi erano brutti coi mu 
ri che vanno in pezz.; c 'era 
sempre il Comune a farsi 
avanti, c 'erano gli enti pub 
blici come l 'Fnasarco e l'Em-
paia. E compravano con al 
tro denaro di tutti a prezzi 
più che salali. 

E oggi — con il « ca io > 
scoppiato — molte cose sono 
più chiare, molti conti tor 
nano Cosi quando dalle co 
lonne di questo giornale de­
nunciavamo l 'Enasarco che 
•N|>eiideva sei miliardi per ac­
quistare case di lusso sulla 
via Cassia, o l'Enpaia che ne 
pagava ouasi t re per il resi 
dence <* Le Fioriere \ non sa­
pevamo perchg lo facessero. 
Si. perché tutte e due nei loro 
statuti hanno scritto che bi­
sogna spendere i <o!di per 
alloggi popolari e di alloggi 
popolari la città — gli sfrat­
tati . i senza casa, i baracca­
ti — ha bisogno. Sembrava 
solo un atto di ingiustizia, for­
se la voglia di guadagnare 
qualche soldo in più. eluden­
do i fini sociali degli investi­
menti. 

Non era cosi: in più c 'era 

La denuncia dei redditi dei Caltagirone nel 1974 

il « bisogno v di fare un altro 
fa \ore ai Caltagirone. gran 
benefattore di presidenti (quel­
lo dell 'Enasarco fu accusato 
di aver preso una bustarella 
da un miliardo e passa) di 
ministri (Evangelisti (incoi) eh 
assessori comunali e sindaci 
(come ci spiegano lor signo­
ri le licenze facili dell'Acqua 
Traversa?) gran corruttore di 
tecnici dell'Ute disposti a truc­
care le perizie e a sovrasti 
mare gli immobili in vendita. 

Ora i conti tornano meglio 
anche a Casalbrueiato: qui la 
vecchia giunta DC ha acqui­
stato — l'abbiamo scritto e 
riscritto — un complesso edi­
lizio « per i baraccat i » che a 
cinque sei anni dalla costru­
zione sta cadendo in pezzi. Se 
il sistema è il solito non si 

può certo parlare di incapaci­
tà . di scelta sbagliata ma di 
ben altre cose. E allora la 
giunta di sinistra che si rifiu­
ta di pagare un e. bidone » la 
bellezza di 50 miliardi mette 
i piedi nel piatto ad un gio 
co che aveva sempre funz.io-
nato alla perfezione. ; 

E con questi acquisti i Cal­
tagirone facevano un' al tra 
« cresta » sul giro di milinr 
di che li aveva al centro. L'n 
sistema semplice semplice: 
chiedo cento per costruire 
una casa, spendo realmente 
cinquanta e il resto lo metto 
vìa, poi però rivendo a 70 e 
gli altri venti miliardi torna­
no nel mio portafoglio. 

Come se non bastasse al ca­
pitolo case si aggiunge il ca­
pitolo tasse. Ci siamo andati 

a riprendere le vecchie dichia­
razioni dei redditi. Spiccioli. 
pochi milioni dichiarati ma al­
trettanto pochi accertati . Con 
quello che Caltagirone mette 
va sulla cartella delle tasse 
non ci pagava nemmeno un 
viaggio sul suo jet personale 
fino a Montecarlo, figuriamo­
ci poi il miliardo e passa che 
perse una sera alla roulette. 
ma forse quello dalle imposte 
veniva scalato sotto la voce 

• « spese di rappresentanza ». 
1 Formalmente magari qual­
cuno dirà che i Caltagirone di 
loro non avevano nulla, che 
non avevano niente a che fa­
re con le varie « Nicolò I » o 
« Tolosa Immobiliare ». Chis­
sà perché allora i miliardi l'I-
talcasse li metteva sul loro 
conto personale. Ma nella vi­

ta dei * palazzinari d'assalto » 
non c 'erano solo bidoni da 
vendere al Comune o all'Elia 
sarco. C'erano anche le case 
di superlusso dell'Acqua Tra 
versa destinate ai ricchi. Ca­
se nel verde, sì ma come al 
solito nel verde pubblico, in 
aree che * qualcuno » in Co 
mime aveva strappato alla 
collettività per metterle a di­
sposizione degli speculatori. E 
le licenze di costruzione arri­
vavano con una velocità più 
che sos|)etta anche per gente 
potente come loro. 

Insomma lo scandalo non è 
solo il crak o i soldi regalati 
(a proposito qualcuno ha cal­
colato che i fratelli hanno avu­
to dalle banche la stessa som 
ma che l'Italia ebbe in pre­
stito qualche anno fa dal Fon 
do monetario internazionale) 
ma è anche nella città che 
questi personaggi ci hanno re­
galato. Se Roma è così z dif 
lìcile ». se i problemi sono 
cosi duri da risolvere, se il 
verde è poco e le case per 
gli sfrattati non ci stanno ora 
sappiamo ancora meglio di chi 
è la colpa. Se quei seicento 
miliardi fossero stati usati per 
le case popolari oggi avrem­
mo ventimila alloggi in più. 
qualche et taro di verde da 
mettere all 'attivo. I Caltagiro­
ne hanno messo i piedi sulla 
città. Quanti sono i loro ami­
ci? Quanti i loro imitatori? 

Speculazioni anticomuniste del sindaco e « aperture » ai rapitori di Pugliese 

Il sequestro diventa un caso politico 
Le indagini sono a zero - Il primo cittadino di Latina lancia con un documento velati messaggi ai presunti 
«carcerieri» — Una dura nota della federazione sottolinea là gravità delle argomentazioni democristiane 

Nemmeno una traccia nel 
* giallo » del rapimento di 
\ntonio Pugliese, il consiglie­
re de di Latina dirigente del­
i -uf f ic io ca sa> del Comune. 
Nessuno ha « firmato » il se­
questro. Solo una lettera ano­
nima trovata venerdì nella 
cassetta della posta di un quo­
tidiano ammonisce che z Pu­
gliese sarà rilasciato se di­
chiarate pubblicamente che 
non abbatterete più case ». 
H messaggio si riferisce alla 
attività dell'ufficio " diretto 
dal consigliere rapito — ci 
lavora solamente lui — che 
ultimamente ha fatto demoli­
r e 20 abitazioni abusive, re­
quisendone una trentina. Ma 
nessuno accredita questa co­
me unica pista. Dietro alla 
storia personale e politica di 
Antonio Pugliese, si muovono 
interessi enormi, che coinvol­
gono l'intera gestione ammi­
nistrativa del Comune. 

Il pretore sta indagando 
.-u tutta la lunga e complessa 
vicenda dell'abusivismo edili­
zio nel territorio di Latina e 
nei mesi scorsi ha spedito 
cinnue comunicazioni giudi­
ziarie contro il sindaco del 
capoluogo ed altri amministra­
tori della provincia. E* prò 
prio intorno a questo oscu­
ro giro di interessi che sem­
bra quindi ruotare il ram­
mento del consigliere de. Un 
\ e r o e proprio s a ^ o nello 
stagno in un momento deli 
cato per la vita poetica e am-
ministrptiva cittadina, a ridos 
=o delle elezioni. 

Dopo la clamorosa operazio­
ne * antiabusivismo » annuii 
ciata nel maggio del '79 da 
Pugliese e daìì 'amministrazio 
ne. infatti, un vespaio di 
polemiche era stato solleva­
to sui metodi seguiti per gli 
abbattimenti e sulle finalità 
dell'operazione stessa. 

Era intervenuto poi un fe­
nomeno relativamente nuovo 
per la tranquilla città del­
l 'agro pontino. La nascita. 
cioè, di una vera e propria 
organizzazione di tipo mafio­
so. Gli stessi esponenti poli­
tici democristiani non esclu­
dono un rapporto t ra tutti 
questi elementi, che contri­
buiscono a formare un qua­
dro davvero a tinte fosche. 
C'è solo una piccola certez­
za. una specie di « senso co­
mune » in queste ore di at­
tesa . L'unica « soluzione ». 
si dice.- potrebbe venire da- . 
gli stessi amministratori cit 
ladini. Vediamo perché: 1) 
la famosa lettera chiede al­
le < autorità competenti » l'in­
terruzione delle demolizioni 
in cambio del • rilascio: 2) 
non esistono richieste di al­
cun altro genere. 

Ma come risponde IV autori­
tà competente ». in q u e ^ o 
cn-o la giunta comunale Dc-
Psdi? 11 sindaco Nino Corona. 
venerdì sera in consiglio co­
munale. è stato molto duro: 
non accetteremo alcun ricat 
to e continueremo sujla stra­
da intrapresa. Ieri . però, ha 
d'"ftiso un lungo documento 
che sembrerebbe suonare di 

L'auto ritrovata ieri dai carabinieri 

« cauta apertura * verso la 
richiesta dei presunti rapito­
r i . Ha usato però sottili di­
stinguo. annunciando in pra­
tica una sanatoria per gli edi­
fici abusivi sorti in città, men­
t re per quanto r iguarda gli 
illeciti lungo la costa •*• l'azio­
ne della giunta in questi gior­
ni è rivolta ad approfondire 
comunque il problema ». Una 
marcia indietro? Cosi sembre­
rebbe. anche se non manca­
no passaggi indecifrabili. Co­
si scrive infatti: «Sul pic-

i colo abusivismo di necessità 
i come a Giunchetto e Panta-
ì naccio (quartieri popolari -
j n.d.r.) sì può trovare la so-
i luzione di una sanatoria. . . In­

vece. per quanto concerne lo 
abusivismo di speculazione, 
soprattutto al mare , la mag­
gioranza ha ribadito la linea 
di assoluta impossibilità di 
applicare sanatorie. . . d 'al t ra 
pa r te non consentite dalla leg­
ge ». Ma subito dopo aggiun­
ge : « L'azione della giunta in 
questi giorni è rivolta ad ap­

profondire comunque il pro­
blema ». lasciando intendere 
insomma, che non è improba­
bile una marcia indietro an­
che sulle demolizioni lungo 
la costa. 

Con questa presa di posizio­
ne il sindaco di Latina ha 
dunque aperto uno spiraglio 
per una t t rat tat iva » con i 
rapitori, a costo di rinuncia­
r e alla < ferma e decisa posi­
zione dell 'amministrazione co­
munale — come scrive in se­
guito — che mirerà a stron 

care sul nascere , l'abusivi­
smo degli speculatori ». 

Il documento del sindaco 
iniziava comunque con un 
attacco al Pei . accusato di 
« avere con ogni mezzo cerca­
to di indicare Pugliese come 
personale interprete di un 
problema grave come quello 
dell 'abusivismo ». E' un'affer­
mazione di una gravità estre­
ma. che la dice lunga sulla 
reale « linea » che s ta se­
guendo la De in questa vi­
cenda. La federazione del PCI 
ha immediatamente risposto 
con un comunicato s tampa. 
parlando apertamente di 
« strumentalizzazione a fini 
elettorali di quest'episodio co­
sì grave ». 

Pugliese, sostengono i co­
munisti. non agiva- certo da 
solo. ma. « in assenza di una 
strategia di lotta all 'abusivi­
smo la giunta ha autorizzato 
la disponibilità di Pugliese 
per interventi non program­
mati che spesso hanno com­
portato gravi errori e ingiu­
stizie ». 

La vicenda del sequestro. 
dunque, ha già messo in moto 
un meccanismo complicato. 
con ripercussioni squisita­
mente politiche. Gli sviluopi 
di questa situazione sono dav­
vero incerti. Il rischio è che 
passi in • secondo piano la 
drammaticità dell'em'sodio del 
sequestro, con atteggiamen­
ti irresponsabili come quello 
del sindaco. 

Raimondo Bultrini 

A Cerveferi DC e soci vogliono lottizzare (e devastare) altri 360 ettari « appetitosi » 

Che bella necropoli, facciamoci un residence 
In gioco olire al patrimonio naturale e archeologico anche le prospettive agricole - I proprietari hanno i «soliti» nomi: Ruspoli, 
Pallavicini, Torlonia, Rovelli - La Regione ha detto no alla speculazione, ma il Comune insiste - Il PCI: approvare il piano regolatore 

Al via i lavori per l'acqua e le fogne in altre 42 borgate 

Almeno per i servizi 
non saranno più 
P«altra città» 

Con il gruppo « C » termina l'attuazione del piano dell'Acea 

Ruspili Palloncini, Torlo 
r.:a, Roielù. Xothi ài pnnci 
pi. nomi dt speculatori, agi a 
n. latijondisti padioni di ter 
rem. grandi finanzieri pieni 
di case e di terreni che, nella 
loro filosofia, sono «ancora 
da riempire >.. Per farlo ser 
rono le licenze, sene n piano 
regolatore accomodante, ser­
vono amministratori a ami­
ci ». E finora a Cerveteri il 
gioco e riuscito a perfezione, 
ma per il futuro? Per il futu­
ro QII speculatori hanno piani 
a'.Vtng os o e lammtmstia-
none DCPSDl se ne è fatta 
portavoce. 

Ma per Cerveteri questo e 
un memento particolarmente 
aeheato. Sembra infatti che 
>tia per chiudersi il capitolo. 
iunQo e brutto, del piano re­
golatore generale Una storta 
tornine iota quindici anni fa e 
andata avanti tra rinvìi, ri 
corsi, commissariamenti, 
contri di interessi. In quegli 
quindici anni intanto — 
mentì e la citta non aveva al 
din ma — *ono nati i 
mosti ». le speculazioni di Ce 

renoia, dt Campo di Mare, le 
ìcconde e le terze case in 
mezzo alla spiaggia, i campi 
una volta coltiiatt e adesso 
coperti dal cemento, le ville 
a due passi, quando non ad 
dirittura sopra, ai resti della 
necropoli etrusco. 

Oggi, dopo tanta attesa, si 
sta per scrivere il capitolo 
dejiniliio: la Regione ha 
mandato il suo parere sul fu­
turo sviluppo di Cerveteri 
Ed è un parere sostanzial­
mente chiaro e positivo: 
niente più speculazioni, una 
crescita razionale e finalizza­
ta a coprire i bisoani reali di 
case della popolazione, della 
riqualificazione del centro 
urbano, salvaguardia del ter­
ritorio da nuovi scempi 

Ma la DC e i suoi alleati 
socialdemocratici locali non 
ci stanno, e anzi vogliono ri­
lanciare il gioco. Così — e 
cronaca di poco tempo fa — 
la maggioranza comunale ha 
spedito le sue controdeduzio-
m IM richiesta è semplicts 
*ima e « mostruosa ».- auto 
rizzate la lostiusione di 9 

Le case costruite proprio sopra l« necropoli 

mila vani turistici oltre ai 
1410 già previsti dal parere 
regionale. Tradotto in cifre, 
insomma, dovrebbero essere 
lottizzati te devastati) altri 
360 ettari di terreno, una 
quantità enorme (Cerenova 
tutta intera occupa 130 etta 
ri. fate voi il paragone). 3M 
ettari scelti con cura nelle 
zone più « appetitose » « ov 

I riamente di proprietà dei so 
I liti personaggi. Tra le nuove 

lottizzazioni è indicata espll 
I citamente l'area di Sasso, un 
1 vecchio e splendido borgo 

medievale, ci sono tra Valtro 
, t terreni di un agrario, ex 
I consigliere comunale demo 
\ cristiano. 
' Il risultato, se questa linea 
I passasse, sarebbe gravissimo. 

Ora tutto ti voluminoso 
dossier sul piano regolatore 
di Cerveteri è tornato nelle 
mani dell'assessorato aWur 
bantsttea della Regione, «ar­
ricchito» delle assurde pro­
poste detta giunta DCPSDl. 
Non rimane che da compiere 
l'atto finale, l'approvazione 
da parte della giunta della 
Pisana del definitivo decreto 

del PRG. Ma qualcuno tra gli 
speculatori spera di veder 
rinviato ancora questo atto e 
prepara le grandi manovre 
per far slittare tutto di qual­
che mese con la speranza. 
magari a giugno con le ele­
zioni. dt trovare le sinistre 
all'opposizione e amministra­
tori più i accomodanti ». 

E proprio questo non può 
e non deve succedere. 1 co­
munisti di Cerveteri chiedono 
che la Regione approvi senza 
perdere tempo (quindici anni 
di attesa sono anche troppi» 
il piano seguendo le linee già 
tracciate dal parere inviato 
qualche mese fa, mettendo 
insomma la parola fine alle 
speculazioni. E" una posizione 
che ti PCI ha ribadito nel 
corso di una conferenza 
stampa temuta raltro giorno 
a Cerveteri a cui hanno par­
tecipato assieme ai compagni 
consiglieri e ai dirigenti della 
sezione e di zona anche il 
compagno Monttno. consiglie­
re regionale, e una rappre­
sentanza di braccianti della 
fìEC.\ 'm lotta contro Ruspo-

Sempie meno «Il legali», sempre più cit tà Spesso si e 
periato del divario fra le scelte dell 'amministrazione capito­
lina e le loro « traduzioni pra t iche », fra le cose de t te e le 
cose la t te , fra le leggi votate e le leggi applicate. Quel vuoto, 
quella distanza ora si s ta r iempiendo. E in tempi rapidissimi. 
Sei mesi fa il Comune decise di dare il via al terzo stralcio 
del piano di risanamento delle borgate elaborato dall'ACEA. 
E in sei mesi sono s ta t i bruciati tut t i i record: è s ta to defi­
nito il concorso, sono s ta t i esaminat i i progetti , sono s tat i 
assegnat i i lavori. L'altra sera l 'ultimo a t t o : la delibera co­
munale , votata a l l 'unanimità , per assegnare gli appalt i alle 
di t te che h a n n o vitito i concorsi e quello che consente di 
accedere a un mutuo di 137 miliardi con la Cassa depositi e 
presti t i . 

Si parte , dunque. Anche nelle qua ran t adue — e non qua­
r an t a come abbiamo scri t to ieri — borgate del gruppo « C » 
ar r iveranno 1 acqua e la rete fognante. Servizi essenziali, 
senza cui nessuna cit tà ha dir i t to di definirsi civile, ma per 
avere i quali si è dovuto a t t endere qualcosa come vent 'anni . 
Rapidità dell ' iter burocratico e fret ta nei lavori (una « fretta » 
imposta dall 'emergenza di quelle borgate che sono uscite 
«ma lconce» dall 'ult imo inverno) : i cant ier i dovranno essere 
aper t i ent ro se t tembre di ques t ' anno e dovranno essere com­
pletati ent ro un anno e mezzo. Tempi s t re t t i e si spera di 
fare ancora meglio, di accelerare ancora i tempi. 

Per raggiungere questi obiettivi si userà un metodo, quello 
clie è na to dall 'esperienza positiva m a t u r a t a in questi anni . 
Cinque anni fa in 33 borgate, da Tor dt* Cenci, a due passi 
dalla cit tà, a Colle Mentuccia, d i s tan te decine di chilometri 
dol centro storico, non c'erano né acqua né fogne Si varò 
un piano di r i sanamento , un piano tu t to e solo a carico del 
Comune (la spesa fu prevista in 220,5 miliardi solo per quello 
che r iguardava la re te idrica e fognante, più altr i 25 per l'il­
luminazione pubblica) di re t to a r i sanare gli insediamenti in 
cui vivono 300 mila abi tant i , una ci t tà nella cit tà insomma. 

Le solite promesse, disse qualcuno. Certo, è s t a t a ed è an­
cora un'opera di r i sanamento difficile, se non impossibile. 
T a n t e sono le s tor ture di questa capitale, tali che h a n n o pro­
dot to anche un 'assurda guerra fra zone per spar t i rs i «prio­
r i tà », magar i al la ricerca di « favori » cui e rano s ta te abi­
tua te . Ma ci sono s t a t e le conferenze di circoscrizione e di 
borgata, ci sono s ta t i i confronti e al t r i ce ne s a r anno an­
cora. Così oggi, non l 'amministrazione, ma l ' intera comunità 
sono riuscite a por ta re la luce in 83 insediamenti , l 'acqua e 
le fogne in altr i 21. E ora s tanno per apr ire gli ultimi can­
tieri dell'ACEA. 

Questi gli 
insediamenti 
interessati 

I cantieri, nelle' borgate 
del gruppo «C» apriranno 
tut t i contemporaneamente. 
I lavori dovrebbero termi­
nare entro il 1981. Con il 
gruppo « C » si conclude il 
piano Acea. 

Ecco l'elenco delle borgate 
interessate: Passcscuro, Ara 
Nova, Isola Sacra, Focene, 
Via Sacrofanense, S. Corne­
lia, Cesano Scalo, Selva Can­
dida, Selva Nera, Mazzalupo, 
Podere Buccari, Prato Cor­
nelio, Ponte Ladrone, Centro 
Giano, Via Sutiano, La Pi­
sana, Casal Lumbroso, Spal­
lette, Infernotto, Falcognana-
Porta Medaglia, Selcette 
Trigorla, Mulino San Feli-
cola-Bel Poggio, Spreca-
more, Monte Migliore, Acqua 
Acetosa • Ostiense • Valle-
ranelle Mandriola-Schizza-
nello, Lunghezza-Lunghezzl-
na, Giardini di Corcolle, Ca-
pannacce- Case Rosse, San 
Alessandro, San Anastasio, 
Tor Vergata, Passo Lombar­
do, Carcaricola, Arcacci, 
Oasi di Santa Maura-Torre 
Maura, Vil la Verde-Due Tor­
r i , Casalottini di Morena, 
Vermiclno, Circondarlo Ro-
manina, Grottone-Cave Pa­
ce. Giardini Tor di Mez-
zavia. 

Un importante impegno dell'amministrazione comunale 

1980, Tanno in cui cadrà 
anche l'ultima baracca 

A colloquio con il compagno Bencini - A uno a uno sono ve­
nuti giù i borghetti più vergognosi - Quel che resta da fare 

19T.0: è l 'anno in cui Roma vuol chiude­
re il conto con le baracche. Ad una ad 
una . bu t ta te giù dalle ruspe spariscono 
real tà al limite della decenza. Sono i 
borghetti , quei grandi e piccoli agglome­
ra t i sorti abusivamente, dovunque fosse 
possibile t i r a r su caset te fa t te di calce 
e qualche ma t tone o anche solo di car­
tone e lamiera. Ci h a n n o abi ta to per an­
ni migliaia e migliaia di famiglie, ci sono 
cresciuti ragazzini t r a l 'umidità, ì topi e 
i rifiuti. Sono s ta t i per ann i « la vergo­
gna della c i t t à » : la faccia più b ru t t a 
della speculazione edilizia che spingeva 
ai inargini la gente che non poteva per­
mettersi una casa decente. 

All'i fine dell 'anno non ne resterà in 
pieci, nemmeno uno : è questo l ' impegno 
preso dal l 'amministrazione e che il Co­
mune sta por tando avant i . Quant i ne so­
no stat i abbat tu t i , quan to lavoro resta 
ancora da fare? Con l'assessore Bencini 
proviamo a t i ra re le somme di u n pro­
cesso iniziato da tempo da quando le si­
nis t re h a n n o il governo del Campidoglio. 

Con il piano d'emergenza per la casa 
e con i duemila alloggi costruit i per con­
to aei Comune dall 'Isveur sono s t a t e esau- . 
di te circa 7-8 mila richieste. «F inora . 
grazie all 'articolo 68 A della legge 862 — 
dice Bencini — abbiamo assegnato circa 
Geo appar tament i . Sono s ta t i consegnati 
afeli abi tant i dei borghett i di Ostia, di 
vfa Pomona. via Rapolla. via Acerra, via 
Gro t ta di Gregna. Trecentotrentasei sono 
s tat i messi a disposizione per Tiburti-
no I I I e a l t r i 215 concluderanno l'opera 
a, r i sanamento del grosso quar t i e re» . 

Un grosso sforzo dunque che h a por ta to 
a risultati notevoli. « E gli in tervent i più 
massicci — aggiunge Bencini — li vedre­
mo nei prossimi mesi : t r a marzo e apri le 
sa ranno demolite t u t t e le baracche di 
Ostia tal loro posto ci sa rà un parco e 
t an t e piccole s t ru t tu re sport ive) . Poi si 
provvedere a cancellare completamente 
il borghetto Prenest ino. Subito dopo toc­
cherà a Gordiani e alle baracche del­
l'Arco di Traver t ino : qui. sull 'area la­
sciata libera dalle casupole, verrà costrui­
t a una scuola e un grande parcheggio per 
la stazione della met ropol i tana» . 

I n questi mesi — dice Bencini — ci 
occuperemo della r is t rut turazione del cen­
t ro storico di Fiumicino e dei problemi . 
della IV circoscrizione: in quei quart ier i 
c'è bisogno di scuole e s t rade. Nel frat­
tempo s t iamo lavorando al r i sanamento 
di Pr ima Por ta e ci s t iamo dando da 
fare per s is temare le famiglie che vivono 
nei pressi del cavalcavia di Tor dei Cenci. 
Per la fine dell 'anno inoltre sa ranno pron­
ti gli alloggi al P ine to che ospiteranno le 
trecento famiglie che vivono ancora nel­
le baracche di Valle Aurelia; a dicembre 
sa ranno consegnati i 232 alloggi IACP ' 
che permet te ranno la r is t rut turazione di 
Primavalle. 

L'eliminazione totale del borghetto è la 
novità di ques to programma. Questo mec­
canismo permet te la realizzazione di ope­
re di urbanizzazione non indifferente. Co­
sì a via Pomona è s t a to possibile creare 
u n piccolo parco in u n quar t ie re affama­
to di verde, a via Rapolwi sono s tat i in­
sediati i cassonetti della M i t e z z a Urbana. 
Ad Ostia infine, quando sarà completa 1' 
opera di demolizione, s a rà possibile co­
struire un grosso mercato . 

Sfratt i , r i s t ru t turaz ione di inter i quar­
tieri e di immobili comunali sono le sca­
denze che l'ufficio speciale casa (costitui­
to solo 4 mesi fa) deve affrontare. « P e r 
gli sfratt i — dice Bencini — ci s t iamo . 
muovendo sia pure con un certo affanno. 
Nel prossimo mese a 700-800 persone che 
h a n n o ricevuto lo sfrat to daremo l'allog­
gio secondo le graduator ie ma è chiaro • 
che anche cosi non riusciremo a risolve­
re il problema. Finora abbiamo ricevuto "" 
più di milleduecento domande ; per ve- % 

nire incontro a t a n t e richieste non ba- ." 
s te ranno davvero i c inquantacinque mi­
liardi che ci sono s ta t i da t i : è chiaro che " 
lo S ta to dovrà met te re a disposizione al- "* 
tri fondi. Infine, u n a buona notizia: t r a 
breve a r r iveranno le le t tere d'assegnazio­
ne per gli assistiti che nella domanda d* 
assegnazione delle case popolari h a n n o 
o t tenuto 11 punt i nella graduator ia : sono 
527 le lettere inviate ai lavoratori che per 
anni hanno versato i contr ibuti ». 

Lo Regione e il problema degli alloggi 

Quando i soldi 
escono dai cassetti 
e diventano case 

Non s: è sp* M» mai tanto. Sembra un'affermazione scontata. 
ma non è cosi. Soprattutto perché se i soldi non rimangono 
noi cassetto prima o poi si t rasformano in scuole. servi7i. 
s trade, acquedotti e naturalmente in case . Poche, troppo poche 
ancora, ma il salto che l'edilizia economica e popolare ha 
avuto in questi ultimi due, t re anni è un fatto importante. 
nuovo. La Regione Lazio vi ha contribuito definendo rapida 
mente ì finanziamenti, ripartendo le quote, fissando i criteri 
generale per ' e nuove costruzioni. 

Nella tabella che pubblichiamo qui accanto è riportato il ' 
cosidetto stato di attuazione dei lavori. E ' riferito all 'applica­
zione (per la quale la giunta di sinistra si è bat tuta dura­
mente) di due Uggì importanti. La «513» per il finanziamento 
deiredilirid ec or.omica e popolare e i a * 457 >, anche cono 
sciuta come piano decennale per l'edilizia. I due provvedimenti 
legislativi non mancano certo. Limiti e contraddizioni, ma 
tuttavia hanno permesso, almeno in par te , di sbloccare una 
situazione difficile. 

Costruire case implica anche interventi indiretti, ma essen 
anali come quelli per le opere igieniche e sanitarie, per il 
risanamento delle zone compromesse. Per questa voce lo 
sforzo finanziario della Regione è stato ingentissimo. In t re 
anni si arr iva a 450 miliardi. Solo per le borgate romane 
la cifra destinata al risanamento è di 180 miliardi. 

Nel 79 il fondo della Regione per l'acquisizione e l'urbaniz­
zazione di a rce destinate all'edilizia residenziale è salito a 
105 miliardi, consentendo così anche la realizzazione di in>e 
diamenti che da anni attendevano solo la sistema/ione del 
terreno su cui sorger i . 

Finanziamenti 
della 

Regione 

Edilizia 
economica 
e popolare 

FROSINONE 
Nuovi alloggi 20.478 
Risanat i 4 791 

LATINA 
Nuovi alloggi 27.150 
Risana t i 10.840 

RIETI 
Nuovi alloggi 16.497 
Risanat i 1.345 

ROMA 
Nuovi alloggi 129.960 
Risana t i 34.387 

VITERBO 
Nuovi alloggi 25500 
Risana t i 1.647 

Edilizia 
agevolata 

FROSINONE 
LATINA 
R I E T I 
ROMA 
VITERBO 

27.760 
27.086 
9.024 

172 003 
14 952 
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